
Programma per la
rigenerazione della
Borgata di Castellaro
e della seicentesca
Fucina del Rame

Comune di Ronco Canavese
Paese francoprovenzale 
nel Parco Nazionale Gran Paradiso
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Poco prima del capoluogo di Ronco, il paese al centro della Valle Soana, la
valle fantastica del più antico Parco Nazionale italiano, si trova Castellaro. 
La borgata, di una manciata di fabbricati in gran parte abbandonati, si
raggiunge tramite una stradina che si dirama dalla provinciale e oltrepassa al
di sopra di un ponte alto 30 metri uno spettacolare orrido scavato nelle rocce
dal torrente Soana.

E’ proprio l’acqua ad essere stata l’elemento matrice dell’insediamento.
Sfruttando la sua forza e i metalli reperibili nelle miniere della valle, l’uomo
costruì la più importante protoindustria (per dimensioni e forza-lavoro) di
queste montagne: la Fucina del rame di Ronco Canavese. 
Datato 1675, come attesta la scritta su pietra all'interno "IHS Glaudo Calvi 1675",
l’opificio è rimasto in funzione sino al 1952.

La borgata
Castellaro e la sua
Fucina del rame

Approfondimento borghialpini.it

Ronco
Canavese
Ronco

Canavese
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https://www.pngp.it/fucina-da-rame
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https://vallesoana.it/da-visitare/la-fucina-del-rame/ https://www.ronc-on.it/it/luoghi/1_la-fucina-del-rame.php

La Fucina
del rame
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La Fucina
del rame



L A  F U C I N A  D E L  R A M E

Sfruttando l’acqua del Soana, incanalata mediante una diga
cosiddetta “instabile” – costruita in pietrame e fascine (in modo che non
opponesse resistenza all’impeto dell’acqua nei periodi di piena) – a
monte dell’opificio, inviava l’acqua alle ruote in ferro che davano moto
ai magli e su due trombe idrauliche in legno, per la ventilazione delle
forge. 
Le trombe idrauliche erano un dispositivo ingegnoso e semplice, basato
sullo stesso principio applicato oggi per generare il vuoto mediante
iniettori: erano costituite da uno o più tronchi in legno cavi disposti
verticalmente in cui veniva fatta precipitare da un canale l’acqua che,
nella caduta, inglobava aria. 

Acqua e aria confluivano in una botola interrata in legno, e, mentre
l’acqua fuoriusciva per perdita sotterranea, l’aria era sospinta nella
fucina attraverso una rete di condotti che giungevano alle forge,
ventilandole costantemente. 

L’acqua del
Soana
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L A  F U C I N A  D E L  R A M E

La prima fase della lavorazione del rame consisteva nella
predisposizione in forno di fusione del metallo, a cui si aggiungeva
carbone di legna, piombo e stagno, opportunamente dosati per
migliorarne la qualità. Il liquido ottenuto era scodellato con grandi
mescoli di ferro in contenitori di refrattario per formare i masselli; questi,
una volta induriti ma ancora incandescenti, venivano lavorati al maglio.
Il meccanismo più rappresentativo della fucina, il maglio, era una
specie di enorme martello in cui il manico, attraverso perni ortogonali di
bronzo, oscillava entro incastellature in pietra, mentre le teste
battevano sui piani in lastre di pietra.

Alternativamente riscaldato e rilavorato più volte, con ripetute battiture
il masello si assottigliava e prendeva una forma a scodella. Al maglio
lavoravano due persone: una maneggiava il pezzo di rame caldo
mentre l’altra con una leva in legno regolava il flusso dell’acqua e
quindi la frequenza dei colpi del maglio.

Il forno per la
fusione
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L A  F U C I N A  D E L  R A M E

Dalla fucina usciva il prodotto grezzo, detto cavato e destinato poi a
passare nelle mani dei calderai. 
Erano loro, i ruga, come si chiamano in patois, a battere e sagomare a
mano col martello fino ad ottenere dal cavato il paiolo voluto. 
Del ruga, il mestiere itinerante più praticato dagli uomini della valle nei
secoli scorsi sono rimaste le storie e i saperi di quello che costituisce
ancora oggi un importante pezzo del patrimonio identitario della Valle
Soana.

I magli
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T R A  I L  1 9 9 8  E  I L  2 0 0 1

La Fucina, che appartenne nel XX secolo alla famiglia Magnino, negli anni ’90
del Novecento venne donata dagli eredi al comune di Ronco. 

Nel 1998 l’Amministrazione stipulò con il Parco Nazionale Gran Paradiso un
contratto di comodato d’uso della durata di cinquant’anni, finalizzato a
rendere il recupero e il ri-utilizzo turistico-culturale del bene un intervento
pilota di una più ampia rigenerazione della borgata

Il recupero
del bene

8



T R A  I L  1 9 9 8  E  I L  2 0 0 1

Il recupero
del bene

Nel 2000 si concretizzò una prima parte del progetto:
a seguito dei lavori di ristrutturazione del fabbricato
della Fucina, venne inaugurato il piccolo agriturismo
“La Fusinà” - due posti letto e una ventina nella sala
pranzo - da Donatella, guida del Parco e originaria
della valle. Con l’apertura dell’ecomuseo sulla
lavorazione del rame nelle Valli Orco e Soana la
Fucina del rame di Ronco arrivò ad ospitare circa 7000
persone in un anno.
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D A L  2 0 0 2  A L  2 0 0 5

I primi progetti
per la borgata

In quegli anni Comune e Parco immaginarono un recupero che interessasse
l’intera borgata e che potesse diventare una “best practice” per la Valle. Si
immaginarono le riconversioni degli edifici abbandonati in ottica turistica con
una concezione del recupero già all’avanguardia. Purtroppo però non furono
reperiti i fondi necessari e i progetti rimasero tali, conservati nei cassetti per
oltre un decennio.
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D A L  2 0 0 6  I N  P O I

Purtoppo nel 2004 finì l’esperienza di Donatella e della sua famiglia a
Castellaro. 
Gli spazi dedicati all’attività ricettiva erano troppo piccoli e i progetti
riguardo al recupero delle altre strutture non si concretizzavano. 
Chiuso l’agriturismo e portati via gli animali, la Fucina aprì ancora due
anni durante la stagione estiva solamente come Ecomuseo.
Successivamente si assistitette al progressivo crescere delle
problematiche statiche sulla struttura della copertura (dovute a un
attacco parassitario alle strutture lignee) sino al loro sfociarsi in vere e
proprie situazioni di pericolo che portarono, nel 2006, a soli sei anni dal
recupero, alla chiusura definitiva della Fucina.

Sopraggiunti altri problemi, legati all’instabilità dell’unico ponte di accesso
alla borgata - risolti dal Comune in pochi anni con il rifacimento dello
stesso - la Fucina del rame di Ronco rimase chiusa per oltre quindici anni,
finché non furono realizzati i lavori di messa in sicurezza, conclusi solo
nel 2021.

Gli oltre 15 anni
di chiusura
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T O R N A  L ’ I N T E R E S S E  A L L A  B O R G A T A

Nel frattempo, tra 2017 e 2018, l’Amministrazione Comunale iniziò
nuovamente a muovere i primi passi per la rigenerazione della borgata. 
Grazie all’esperienza degli stage di topografia in Valle, nacque il
progetto-concorso “Scuola e territorio” rivolto agli istituti superiori del
Canavese. 
Agli studenti degli indirizzi geometra e turistico fu lanciata la sfida di
presentare non solo idee ma veri e propri progetti integrati di sviluppo
per Castellaro, realizzabili sia dal punto di vista architettonico che
getionale. L’esperienza si concluse con l’importante evento “Terre alte e
giovani. Energia per lo sviluppo” con l'Unione Montana Valli Orco e
Soana, il Parco Nazionale Gran Paradiso e il GAL Valli del Canavese, a cui
partecipò anche Anna Giorgi, Direttrice di GediMont - Università della
Montagna.

Scuola e
territorio
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I L  P R O G E T T O  V I N C I T O R E

Scuola e
territorio
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Vinse il progetto "Feed the valley": gli studenti
immaginarono il recupero degli immobili per
insediare attività diverse e complementari tra loro,
con un occhio di riguardo alla funzione agricolo-
produttiva e in un'ottica di sistema per la Valle
Soana.



N E L  2 0 2 2  I L  N U O V O  I N I Z I O

I primi a rientrare
in Fucina

Il 18 giugno 2022 riaprivano le porte della Fucina e i primi a varcarle furono i bambini della
scuola elementare, che non l’avevano mai fatto prima d’ora. Gli erano completamente sconosciuti
i magli, gli altiforni, la carbonaia e i locali dell’ecomuseo. L'ex opificio, la più grande proto-industria
della Valle, tornava ad essere visitabile in sicurezza.
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D A L  2 0 2 2

Porte aperte alla
Fucina
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D A L  2 0 2 2

Porte aperte
alla Fucina
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D A L  2 0 2 2

Porte aperte
alla Fucina
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I L  P R O G E T T O  D E L  2 0 2 1 / 2 2

Nell’immediato post-pandemia, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a
valere sul Next Generation EU, prevedeva una misura specifica per proposte di
rigenerazione culturale e sociale di almeno 229 borghi storici (“Attrattività dei
Borghi” M1C3 – Investimento 2.1 - Linea B).

I Comuni di Ronco Canavese e Valprato Soana in un’ampia partnership che ha
coinvolto Parco Nazionale Gran Paradiso, Università e Politecnico di Torino, Istituto
di Istruzione Superiore 25 Aprile-Faccio, Federazione provinciale Coldiretti e
associazione AIUTA, Confcooperative Piemonte Nord, associazioni ed operatori del
territorio nonché studi professionali e società di rilievo nazionale (Ideazione Srl,
Corbellaro SA e MBA&P), presentavano la candidatura denominata
#lavallechesarà, composta da un articolato di 12 interventi, materiali e immateriali,
tra cui la riapertura a museo della Fucina del rame e la rigenerazione della
borgata Castellaro di Ronco partendo non solo dalle idee, ma anche dai rilievi e
dagli spunti progettuali del concorso "Scuola e territorio"..

L’occasione persa del
“Bando Borghi” PNRR
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I L  P R O G E T T O  D E L  2 0 2 1 / 2 2

L’occasione persa del
“Bando Borghi” PNRR

In quell’occasione veniva integrata, attualizzandola,
la Convenzione tra Comune e Parco.

Ma gli esiti del “Bando Borghi” sono stati infausti: pur
raggiungendo punteggi elevati e classificandosi
secondo in provincia di Torino, il Ministero della
Cultura non finanzia il progetto e lascia a bocca
asciutta l’intero territorio della Città Metropolitana.

Sfumava un’occasione più unica che rara e per la
Fucina e Castellaro sembravano non esserci altre
possibilità di rinascita e rigenerazione.
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C A S T E L L A R O

Le due Amministrazioni non potevano lasciare che andassero persi mesi
di lavoro spesi per il “Bando Borghi”. E per questo, anche grazie alla
Fondazione Compagnia di San Paolo che ha creduto e scommesso sulla
bontà del progetto finanziando nell’ambito del “Next Generation WE”
l’azione G.IO.VA.N.I. – riGenerazIOne dei borghi storici della VAlle
Soana per lo sviluppo culturale, ecoNomIco e sociale, si è dato avvio al
lungo e complesso percorso #lavallechesarà, tutt’ora in corso, attuato
per parti con le, talvolta piccole, opportunità via via emerse.

Con il fondo di CSP è stato organizzato, tra 2022 e 2023, un percorso di
partecipazione attiva con la comunità locale, terminato con
l’elaborazione del Piano strategico di sviluppo turistico-territoriale per
la Valle Soana, fatto proprio dai Comuni della Valle nel 2023 e attuato, a
partire dal 2024, con le azioni per la creazione della comunicazione
dell’offerta turistica.

L’inizio del percorso
#lavallechesarà
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I L  P R O G E T T O  I M M A T E R A L E

Sempre nel 2023, e poi nuovamente nel 2024, non potendo contare sui
finanziamenti per la rigenerazione, Comune e Parco hanno comunque lavorato
molto per la valorizzazione immateriale della Fucina del rame e dell'identità storico-
culturale legata alla lavorazione del metallo (quello del "ruga", lo stagnino, è uno dei
due mestieri tradizionali della Valle).

Grazie ad un’altra misura di CSP, “Territori in luce”, che ha finanziato due anni del
progetto “Re.cuivre”, sono state organizzate numerose iniziative ed attività: tra tutte
vale la pena citare la realizzazione del percorso artistico in rame “Genius loci” che
unisce il centro storico del paese a Castellaro, la residenza d’artista con laboratori
dedicati al rame per i più piccoli, la costituzione di una rete di networking
nazionale di Comuni ove sono presenti Fucine o legati alla lavorazione del rame
oltre che limitati interventi materiali esterni alla Fucina, indirizzati a facilitarne la
sua comprensione anche nei periodi di chiusura..

Da alcune sporadiche giornate di visita, la Fucina è tornata ad avere un più
strutturato calendario di apertura durante l’anno. 

"Re-cuivre: nuova creatività
del rame in Valle Soana" 

21



I L  P R O G E T T O  I M M A T E R A L E

Il percorso artistico in rame
“Genius loci”
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I L  P R O G E T T O  I M M A T E R A L E

Il percorso artistico in rame
“Genius loci”
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T R A  2 0 2 4  E  2 0 2 5

Fucina sempre più
aperta e visitata
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N E L  2 0 2 4

La Fucina è  diventata protagonista delle “Giornate FAI di
Primavera” 2024 ed è comparsa sul programma “Geo” a
Rai 3 a gennaio 2025.

Giornate FAI di
Primavera e GEO
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T R A  I L  2 0 2 4  E  I L  2 0 2 5

Giornate FAI di
Primavera e GEO
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C A S T E L L A RO

Il percorso
fatto
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I L  P R I M O  F I N A N Z I A M E N T O

Dal punto di vista del recupero e del restauro invece, ancora nel 2023, il
progetto #lavallechesarà veniva candidato, seppur in misura ridotta, a valere
sul bando del “Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni (L.
158/2017)” del Dipartimento CASA Italia - Presidenza del Consiglio dei Ministri,
ottenendo finalmente un primo importante finanziamento nel 2024, ma
ancora - a distanza di mesi - in attesa di convenzione per l’avvio dei
procedimenti. 

Per l’attuazione di un primo lotto di interventi architettonici vengono destinati
alla borgata Castellaro € 700.000,00 oltre € 175.000,00 di cofinanziamento
comunale.

Il progetto per la
borgata Castellaro
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I L  P R O G E T T O

Il progetto per Castellaro redatto dagli Architetti Nicolò e Filippo Corbellaro e dal
Professor Antonio De Rossi del Politecnico di Torino e inserito nel contesto strategico
di Valle, ha la visione complessiva di una borgata viva, in cui far convivere funzioni
diverse, anche produttive, evitando l’effetto “villaggio turistico”.
Il masterplan prevede la rifunzionalizzazione della Fucina del rame (composta
innanzitutto da interventi architettonici puntuali e valorizzazione del bene culturale e
poi riattivazione, ampliamento e implementazione del museo con modalità di
fruizione immersiva e annessi spazi per mostre temporanee) e la rigenerazione e la
riconversione degli immobili abbandonati per la creazione di spazi per:

l’insediamento di un’azienda agricola multi-funzionale per favorire il ritorno
stanziale della pastorizia in Valle Soana,
la realizzazione di un hub di trasformazione dei prodotti agro-alimentari per
facilitare le difficili e onerose necessità delle piccole imprese dei prodotti locali.

Per la rifunzionalizzazione della quarta unità della borgata, inizialmente ipotizzata per
ospitare un locale polivalente sportivo con palestra di roccia e spazi per l’accoglienza
dei visitatori e la ristorazione, l’Amministrazione intende organizzare un nuovo
percorso partecipativo affinché sia la comunità locale a scegliere le nuove funzioni da
insediare.

Museo Fucina,
azienda agricola e
hub agro-alimentare
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P R O G E T T O

Le schede di
intervento
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NB: questa scheda, redatta per la partecipazione al "Bando Borghi" è stata rivista in parte



P ROG E T T O

Le schede di
intervento
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P ROG E T T O

Le schede di
intervento
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T R A  I L  2 0 2 4  E D  I L  2 0 2 5 :  R E - C U I V R E  2 . 0

Un marchio per la
borgata e la sua Fucina

33

Tra le diverse attività e iniziative del secondo anno di progetto “Re-cuivre” finanziato dalla Fondazione
Compagnia San Paolo, è stato ideato da Ludosweb Srl un marchio per la borgata e la sua Fucina.



T R A  I L  2 0 2 4  E D  I L  2 0 2 5 :  R E - C U I V R E  2 . 0

Un marchio per la
borgata e la sua Fucina
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Sono anche in corso di
realizzazione le installazioni
inclusive per il percorso artistico in
rame “Genius loci” e il totem di
segnalazione della Fucina, posto
al bivio per il paese.



T R A  I L  2 0 2 4  E D  I L  2 0 2 5 :  R E - C U I V R E  2 . 0

Viaggio narrativo dal
1600 al futuro
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E' in corso di realizzazione un breve percorso espositivo-narrativo di avvicinamento
alla borgata, sempre fruibile e disponibile anche online su Ronc-on, l'innovativo
portale che accende il paese in ogni momento dell'anno!



T R A  I L  2 0 2 4  E D  I L  2 0 2 5 :  R E - C U I V R E  2 . 0

Allestimenti esterni
alla Fucina
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Nell'attesa di riportare la Fucina ad essere un vero e proprio museo, aperto durante
l'anno, sono in corso di realizzazione anche gli allestimenti esterni. Consentiranno al
fruitore di avere un anticipazione sul bene e, grazie alla modalità digitale di Ronc-on,
sarà possibile visitarla virtualmente dal proprio smartphone!



Presto la Fucina nel nuovo
sistema turistico di Valle
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La Fucina è indubbiamente una risorsa per il sistema turistico di Valle. 
E la Fucina che verrà sarà fondamentale nel progetto di destination management in atto in Valle Soana, grazie al quale sarà presto online il portale
www.visitvallesoana.it e una risorsa – il destination manager – si occuperà di turismo tutto l’anno. In questo contesto un ruolo pro-attivo è anche affidato
all’Associazione Operatori turistici Valle Soana.

http://www.visitvallesoana.it/


C A S T E L L A R O

I fondi ottenuti a valere sul Bando "Piccoli
Comuni" ma ancora “bloccati” e quindi
soggetti ad inflazione, sono appena
sufficienti ad avviare il recupero di un
primo complesso di unità collabenti della
borgata.

Sono pertanto necessari ulteriori fondi,
da destinare alla Fucina del rame
(Intervento 1), al completamento degli
interventi finanziati (Interventi 2 e 3) e
alla realizzazione degli interventi non
finanziati (Interventi 4 e 5).

I fondi 
necessari
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C A S T E L L A R O

Gli interventi in
progetto

1. "Rifunzionalizzazione della Fucina del rame:
valorizzazione del bene culturale, riattivazione
ecomuseo, creazione mediateca franco-provenzale
e spazi per la scuola elementare"

2."Hub imprese: smielatore di Valle e spazio per
trasformazione dei prodotti agroalimentari"

3."Realizzazione di spazi per l’insediamento di
un’azienda agricola multifunzionale"

Gli altri interventi saranno progettati a seguito del
coinvolgimento della comunità locale.
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C A S T E L L A RO

Gli interventi in
progetto
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G L I  I N T E R V E N T I  I N  P R O G E T T O :  F O C U S  S U L L A  F U C I N A

Realizzazione museo immersivo
41

Il riallestimento della Fucina è un’occasione per restituire voce e presenza a un
luogo che, pur non più attivo, conserva intatta la sua memoria. Il progetto si
concentra sulla creazione di un allestimento poetico e sensoriale, capace di
evocare, più che riprodurre, l’atmosfera del lavoro che un tempo animava questi
spazi.

L’intervento sarà misurato e rispettoso dell’architettura originaria, evitando di
sovraccaricare la Fucina con elementi scenografici invasivi. Le postazioni,
guideranno i visitatori attraverso un percorso fatto di installazioni che
permetteranno allo spettatore di scoprire non solo la storia e le lavorazioni della
fucina, ma anche il contesto storico e quanto questo abbia influito sulla storia della
valle e delle persone che l’hanno abitata.

L’accesso alla Fucina sarà ripensato per amplificare la progressione narrativa: si
entrerà dall’alto, attraversando prima i locali accessori per essere preparati,
lentamente, all’incontro con lo spazio del lavoro. L’obiettivo non è solo mostrare,
ma far percepire, attraverso un allestimento essenziale e rispettoso, il respiro di un
luogo che, anche nel suo silenzio, continua a raccontare.
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II visitatore sarà accompagnato in questa esperienza attraverso modalità di
fruizione individuale, oppure con l’ausilio della guida.

Approccio museografico: un'esperienza interattiva e sensoriale
Il riallestimento della Fucina di Borgata Castellaro si basa su un approccio
museografico che unisce esperienza sensoriale e interattività, restituendo vita a
uno spazio che, pur non più operativo, conserva un forte potenziale evocativo.
L’obiettivo non è una semplice esposizione didascalica, ma la creazione di un
percorso immersivo che coinvolga i visitatori su più livelli percettivi.

Un percorso fruibile in due modalità
Visita autonoma: i visitatori potranno esplorare la Fucina liberamente,
accompagnati da diverse installazioni interattive che consentiranno loro di
ascoltare registrazioni storiche e racconti, visionare video e fotografie che
restituiscono le voci di chi ha lavorato in questo luogo.
Visita guidata: in questa modalità, l’esperienza diventerà ancora più immersiva
e potrà essere arricchita da laboratori dedicati alla riscoperta delle antiche
tecniche di lavorazione.

G L I  I N T E R V E N T I  I N  P R O G E T T O :  F O C U S  S U L L A  F U C I N A

Realizzazione museo immersivo
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G L I  I N T E R V E N T I  I N  P R O G E T T O :  F O C U S  S U L L A  F U C I N A

Realizzazione museo immersivo
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G L I  I N T E R V E N T I  I N  P R O G E T T O :  F O C U S  S U L L A  F U C I N A

Realizzazione museo immersivo
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G L I  I N T E R V E N T I  I N  P R O G E T T O :  F O C U S  S U L L A  F U C I N A

Realizzazione museo immersivo
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G L I  I N T E R V E N T I  I N  P R O G E T T O :  F O C U S  S U L L A  F U C I N A

Realizzazione museo immersivo



I L  2 0 2 5

Programma per la rigenerazione
di borgata Castellaro e della
seicentesca Fucina del rame
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Anche in caso di buon esito del Bando “Bando pubblico per la selezione di Piani di Sviluppo
in aree dismesse o in disuso”, è evidente che per rendere realizzabile il Programma per la
rigenerazione di Borgata Castellaro serve attuare un vero e vero e proprio Programma
integrato che veda il coinvolgimento della componente privata-imprenditoriale, da attivare
nell'ambito del più ampio "Piano per l'abitabilità" sviluppato dalle municipalità della Valle
Soana nella misura "APICE" della Fondazione Compagnia di San Paolo.

Il Piano di azione che si è data la Valle Soana nel progetto "APICE" si sviluppa attorno al
concetto di abitabilità, intesa come l’insieme delle possibilità offerte dal capitale locale, sia
tangibile che intangibile. Questa visione, adottata dai tre Comuni, comprende il patrimonio
costruito e quello di opportunità, esigenze, servizi e progettualità, da rendere accessibili ad
abitanti e neoabitanti. L’abitabilità diventa così un concetto espanso, adattabile alle risorse e
alle potenzialità del territorio. La rigenerazione della borgata Castellaro e della seicentesca
Fucina del rame è perno centrale del Piano di azione in quanto offre l'opportunità di
concretizzare le opportunità economiche, sociali e culturali derivanti da questo più ampio
processo.

In alternativa l’Amministrazione Comunale propone all’Amministrazione Regionale la
definizione di un finanziamento specifico, eventualmente mediante l’elaborazione di un
Accordo di programma coerente con le disposizioni di cui alla L.R. 18 ottobre 1994, n. 43 e in
piena adesione alle direttive sullo sviluppo locale delineate per i territori regionali”.
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“Il progetto per la borgata di Castellaro non è solamente storia,
memoria, valorizzazione turistica del territorio. Traccia il sentiero del
futuro della montagna, dove la conservazione delle eredità si
intreccia alla costruzione di una nuova abitabilità, alla presenza di
attività economiche e di servizio, dando vita a una rinnovata cultura
alpina”

Arch. Prof.  
Professore Ordinario al Dipartimento di Architettura e Design (DAD)

Antonio De Rossi
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Hanno lavorato e hanno partecipato per Castellaro e la sua Fucina del rame

Comune di Ronco Canavese
Valle Soana
Unione Montana Valli Orco e Soana
Parco Nazionale Gran Paradiso
Green Community "Sinergie in Canavese"
Politecnico di Torino - Dipartimento di Architettura e Design
Università di Torino
Associazione culturale “Lo Cher en Val Soana - Il cuore in Valle Soana”
Federazione provinciale Coldiretti
Associazione AIUTA
Istituto di Istruzione Superiore 25 Aprile di Cuorgnè
FAI - Fondo Ambiente Italiano
Corbellaro architetti 
Ideazione 
Ludosweb Corbellaro 

architetti
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Si ringraziano le seguenti fonti biblio, sito e foto-grafiche

www.vallesoana.it e in particolare Claudio Deiro

Archivio del Parco Nazionale Gran Paradiso e in particolare Cristina Del Corso, Barbara Rosai e Patrizia Vaschetto

Famiglia Magnino e in particolare Alessandra Magnino e Alberto Lagna

Guide e narratori della Fucina del rame di Ronco e in particolare Gabriella Stefano, Donatella Steffenina e Alberto Lagna

Riviste e quotidiani locali

http://www.vallesoana.it/
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